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Legge  regionale  21  giugno  2007,  n.  35  

Dispo s i z io n i  per  lo  sviluppo  della  coop era z i o n e  tra  enti  local i .  Modif ich e  alle  legg i  
regio n a l i  16  agos t o  200 1 ,  n.  40  (Dispo s i z i o n i  in  mat er ia  di  riordino  territoria l e  e  di  
ince nt ivaz i o n e  delle  form e  asso c i a t iv e  di  com u n i ) ,  9  set t e m br e  199 1 ,  n.  47  (Norm e  
sull’e l i m i n a z i o n e  delle  barriere  archi t e t t o n i c h e ) ,  29  dice m br e  200 3 ,  n.  67  
(Ordina m e n t o  del  sis te m a  regio n a l e  della  protez io n e  civile  e  disc ip l i na  della  relativa  
attività ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  02.07.2007  )
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Art.  1
 Inserim en to  dell’ articolo  1  bis  nella  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40  (Disposizioni  in

materia  di  riordino  territoriale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  comuni)

 1.  Dopo  l’articolo  1  della  l.r.  40/2001  è  inserito  il seguen te :  

 “Art.  1  bis  - Disciplina  dello  svolgimen to  delle  funzioni  associa te  

 1.  In  caso  di  esercizio  associato  mediante  delega  o  costituzione  di  ufficio  comune,  l’atto  associa tivo
individua  la  disciplina  regolame n t a r e  locale  applicabile  per  lo  svolgimento  della  funzione  o  del
servizio  associa ti;  in  assenza,  la  disciplina  regolame n t a r e  è  adot ta t a  dall’ente  locale  delega to  o  presso
il quale  è  costitui to  l’ufficio  comune . ”.  

 Art.  2
 Sosti tu zione  dell’  articolo  2  nella  l.r.  40/2001  

 1.  L’articolo  2  della  l.r.  40/2001  è  sostituto  dal  seguen t e :  

 “Art.  2  - Progra m m a  di  riordino  territo r iale  

 1.  Il  progra m m a  di  riordino  terri to r iale  individua  i  livelli  ottimali  previs ti  per  l’esercizio  associa to
sovracomu n ale  di  funzioni  e  servizi,  ai  fini  dell’incentivazione  di  cui  alla  presen te  legge.  

 2.  Ulteriori  ambiti  terri to riali,  per  l’esercizio  associa to  e  l’incentivazione,  possono  essere  individua t i  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  11  ter. ”.  

 Art.  3  Sostituzione dell’ articolo  6  nella  l.r.  40/2001  

 1.  L’articolo  6  della  l.r.  40/2001  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “Art.  6  - Modifiche  dei  livelli  ottimali  

 1.  L’individuazione  di  nuovi  livelli  ottimali  o  la  modifica  o la  soppres sione  di  livelli  ottimali  preesis t en t i  è
effettua t a  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  a  condizione  che  siano
rispet t a t i  i  crite ri  di  cui  all’articolo  3.  La  propos ta  della  Giunta  dà  atto  delle  valutazioni  dei  comuni,
delle  comunità  montane  e  delle  province  intere ss a t i ,  che  si  esprimono  entro  venti  giorni  dalla
trasmissione  della  richies ta ;  la  manca ta  espre ssione  delle  valutazioni  nel  termine  indicato  non
impedisce  l’adozione  degli  atti  della  Giunta  e  del  Consiglio.  
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 2.  All’individuazione  di  nuovi  livelli  ottimali  o  alla  modifica  o  alla  soppres sione  di  livelli  ottimali
preesis t en t i  provvede  diret ta m e n t e  la  Giunta  regionale ,  con  deliberazione ,  se  non  risultano  agli  atti,
nei  termini  di  cui  al  comma  1,  valutazioni  nega tive  di  alcuno  degli  enti  locali  intere ss a t i .  Il
provvedimen to  è  comunica to  al  Consiglio  regionale  e  Consiglio  delle  autonomie  locali. ”.  

 Art.  4   Inserimento dell’ articolo  6  bis  nella  l.r.  40/2001  

 1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  40/2001  è  inseri to  il seguen t e :  

 “Art.  6  bis  - Conferenza  del  livello  ottimale  

 1.  Al fine  di  rafforzare  la  cooperazione  istituzionale  e  la  stabilità  dei  processi  associa tivi  tra  i comuni,  di
semplificare  i rappor t i  tra  di  loro  e  di  concent r a r e  le  attività  di  indirizzo  e  coordinam e n to ,  in  ciascun
livello  ottimale  che  ha  ottenuto  il  contribu to  forfeta r io  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  e  nel  quale  sono
in  corso  gestioni  associat e  che  prevedono  la  delega  o  la  costituzione  di  uffici  comuni,   può  essere
costituita ,  con  specifica  convenzione,  una  conferenza  del  livello  ottimale,  composta  dagli
amminist r a to r i  dei  comuni  e  degli  altri  enti  locali  par tecipan t i  alle  gestioni  associa te .  

 2.  La  convenzione  disciplina  la  composizione,  anche  variabile  in  ragione  delle  diverse  gestioni
associa te ,  della  conferenza  e  il suo  funzionam e n to .  

 3.  La  convenzione  può  prevede re  che,  per  le  gestioni  associat e  di  cui  al  comma  1,  alla  conferenza  siano
assegna t i ,  definendo  le  relative  modalità  di  esercizio:  

 a)  pote ri  di  indirizzo  e  di  coordinam e n to  sull’organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  gestioni  associat e;  

 b)  poteri  di  regolazione  dei  rappor t i  finanzia r i  tra  gli  enti  per  lo  svolgimen to  delle  gestioni  associa te ,
compreso  l’utilizzo  dei  contribu t i  regionali  concessi  ai  sensi  della  presen t e  legge;  

 c)  poteri  di  interp re t azione  degli  atti  associa tivi  e  di  risoluzione  concorda t a  delle  controve rsie;  

 d)  poteri  di  program m azione ,  promozione  e  sviluppo  delle  gestioni  associa te ,  comprese  le  attività
connesse  all’attuazione  dell’ar ticolo  11,  comma  2  ter,  e  la  possibilità  di  individuar e ,  in  accordo  tra
tutti  gli  enti  par tecipan t i ,  un  diverso  ente  presso  cui  è  costituito  l’ufficio  comune  e  di  attivare  i livelli
più  avanza ti  di  integrazione  previs ti  dal  singolo  atto  associativo.  

 4.  Salvo  che  sia  diversam e n t e  previs to,  le  disposizioni  dell’atto  associativo  che  costituisce  la  conferenza
prevalgono  sulle  eventuali  disposizioni  contra s t a n t i  delle  convenzioni,  che  prevedono  la  delega  o  la
costituzione  di  uffici  comuni,  precede n t e m e n t e  stipulat e  per  le  singole  gestioni  associa te;  le
convenzioni  successive,  per  quanto  da  esse  non  espres sa m e n t e  previs to,  sono  integra t e  dalle
disposizioni  dell’at to  associa tivo  che  costituisce  la  conferenza.  

 5.  L’attivazione  della  conferenza  del  livello  ottimale  ai  sensi  del  presen t e  articolo  non  compor t a
l’attribuzione  di  indennit à  agli  amminis t r a to r i  locali  componen t i  la  conferenza . ”.  

 Art.  5   Inserimento dell’ articolo  6  ter  nella  l.r.  40/2001  

 1.  Dopo  l’articolo  6  bis  della  l.r.  40/2001  è  inseri to  il seguen t e :  

 “Art.  6  ter  - Circonda r i  

 1.  Ferme  restando  le  disposizioni  in  mate ria  di  circonda rio  previs te  dall’ articolo  21  del  decre to
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267 ,  e  dalla  legislazione  regionale ,  la  provincia  può  attribuir e  alle
comuni tà  montan e  o  alle  unioni  di  comuni  cui  par tecipano  tutti  i  comuni  di  un  livello  ottimale  o  alle
conferenze  di  livello  ottimale  il  compito  di  svolgere  anche  funzioni  di  circonda r io  provinciale,  previa
apposi ta  convenzione  tra  la  provincia  medesima  e  gli  enti  interes sa t i ,  a  condizione  che  tutti  i comuni
del  livello  ottimale  siano  compresi  nel  terri to rio  della  provincia  e  che  siano  state  incentiva te  gestioni
associa te  ai  sensi  degli  articoli  8  e  9  della  present e  legge.  

 2.  La  convenzione  stabilisce,  tra  l’altro:  

 a)  le  funzioni  provinciali  esercita t e  dal  circonda r io,  o  i  compiti  ad  esso  att ribui ti  nell’ambito  dello
svolgimen to  di  funzioni  provinciali;  

 b)  le  modalità  di  svolgimento  delle  funzioni  o  dei  compiti  di  cui  alla  lette r a  a),  anche  mediante  delega,
costituzione  di  uffici  comuni,  specifiche  modalità  di  organizzazione  degli  uffici  provinciali  e  degli  altri
enti  locali;  

 c)  la  dura ta  del  rappor to  convenzionale ,  le  forme  di  consultazione  degli  enti  contr aen t i ,  i loro  rappor t i
finanzia ri  ed  i  reciproci  obblighi  e  garanzie,  le  eventuali  forme  di  indirizzo  e  coordinam e n to  della
provincia  per  l’esercizio  delle  funzioni  provinciali  att ribui te .  

 3.  La  Giunta  regionale  assegn a  al  circonda r io  costituito  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  per  un  periodo
massimo  di  tre  anni,  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  alla  presen t e  legge,  contribu t i  commisur a t i  al
livello  di  integrazione  raggiun to  nell’esercizio  di  funzioni  provinciali,  a  condizione  che  i  comuni  che
costituiscono  il  circonda rio  par tecipino  effet tivame n t e  a  gestioni  associat e   incentiva te  ai  sensi  degli
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articoli  8  e  9  della  presen te  legge.  

 4.  L’attivazione  delle  convenzioni  di  cui  al  presen te  articolo  non  compor t a  l’att ribuzione  di  indenni tà
agli  amminis t r a to r i  locali. ”.  

 Art.  6   Inserimento dell’ articolo  6  quater  nella  l.r.  40/2001  

 1.  Dopo  l’articolo  6  ter  della  l.r.  40/2001  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  6  quate r  - Sviluppo  della  cooperazione  tra  le  province  e  gli  altri  enti  locali  

 1.  Le  province  promuovono  la  cooperazione  con  i comuni,  le  comunità  montan e ,  le  unioni  di  comuni  e  i
circonda r i  al  fine  di:  

 a)  sviluppa r e  le  relazioni  istituzionali  per  il  più  efficace  e  coordina to  svolgimen to  delle  rispet tive
funzioni  amminist r a t ive  nei  settori  in  cui  sussis tono  compete nze  eserci ta t e  dalla  provincia  e  dagli  enti
locali  associati;  

 b)  promuove re  accordi  locali  per  l’individuazione ,  la  modifica  o  la  soppres sione  di  livelli  ottimali  di  cui
alla  presen te  legge;  

 c)  promuover e  la  diffusione  delle  conferenze  di  cui  all’articolo  6  bis  e  delle  convenzioni  di  cui
all’articolo  6  ter;  

 d)  promuove re  iniziative  verso  gli  organismi  decent r a t i  dello  Stato,  volte  valorizzare  i  processi  di
cooperazione  in  corso  tra  gli  enti  locali.  

 2.  In  attesa  della  riforma  della  legislazione  statale  e  regionale  sulle  autonomie  locali,  per  lo  svolgimento
delle  attività  di  cui  al  comma  1  del  presen t e  articolo  ciascuna  provincia,  previa  intesa  da  consegui r e
nella  sede  concer t a t iva  regionale  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  costituisce  una  conferenza  di
coordina m e n to  istituzionale ,  cui  par tecipano  rappre s e n t a n t i  della  provincia,  degli  altri  enti  locali  e
della  Giunta  regionale .  

 3.  Le  province  possono  prevede re  proprie  forme  di  incentivazione  finanzia ria  destina t e  ai  comuni
montani  e  di  minore  dimensione  demogr afica,  che  si  trovano,  ai  sensi  della  l.r.  39/2004 , in  situazione
di  maggior  disagio,  agli  enti  locali  responsa bili  di  gestioni  associa te  o  par tecipan t i  alle  convenzioni  di
cui  all’ar ticolo  6  ter.  Dette  forme  di  incentivazione  possono  svolgersi  anche  in  modo  semplificato,
sulla  base  delle  risultanze  dei  procedime n t i  regionali  di  concessione  e  revoca  dei  contribu t i  previs ti
dalla  presen t e  legge;  a  tal  fine,  le  province  e  la  regione  stabiliscono  di  comune  accordo  modalità  di
comunicazione  degli  atti  di  rispet t iva  competenza .  

 4.  L’attivazione  delle  conferenze  di  coordina m e n to  istituzionale  di  cui  al  comma  2  non  compor t a
l’att ribuzione  di  indenni tà  agli  amminist r a to r i  locali  che  vi par tecipano.  

 5.  Le  conferenze  di  coordinam e n t o  istituzionale  di  cui  al  comma  2  sono  costituite  ed  operano  senza
dete r mina r e  duplicazioni  o  sovrapposizioni  rispet to  ai  compiti,  che  restano  fermi,  spet tan t i  ad  altre
conferenze,  ad  enti  o  ad  organismi,  comunqu e  denomina t i ,  istituiti  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali
sulla  base  della  legislazione  vigente  o degli  atti  che  ne  danno  attuazione ,  compresi  quelli  spet t an t i  alle
conferenze  di  livello  ottimale  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  bis. ”.  

 Art.  7  Modifiche all’ articolo  7  della  l.r.  40/2001  

 1.  All’articolo  7  della  l.r.  40/2001  le  parole  “nell'a t tuazione  del  program m a  di  riordino  territo riale  ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  nell’at tuazione  della  present e  legge ”.  

 Art.  8   Modifiche all’ articolo  8  della  l.r.  40/2001  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  40/2001 ,  le  parole  “progra m m a  di  riordino  terri to riale ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “regolamen to  di  cui  all’articolo  11  ter ”.  

 2.  Al  comma  2  dell’articolo  8  della  l.r.  40/2001 ,  dopo  la  parola  “comuni ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “ ,
secondo  quanto  previsto  dalle  leggi  regionali  istitutive ”.  

 3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  40/2001  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “4.  L'unione  di  comuni  può  accede r e  ai  contribu t i  a  condizione  che  ne  sia  previs ta  una  dura t a  non
inferiore  a  dieci  anni.  Il  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  11  ter  prevede  che,  di  norma,  ai  fini
dell 'accesso  ai  contribu t i:  

 a)  l'unione  debba  comprend e r e  comuni  appar t en e n t i  alla  stessa  provincia,  salvo  che  sia  già  sta to
espres so  il  parere  favorevole  della  Regione  ai  sensi  dell' articolo  133  della  Costituzione  ovvero  che
l'unione  sia  comunque  compres a  in  uno  degli  ulteriori  ambiti  territo riali  individua t i  dal  regolame n to
medesimo;  

 b)  in  caso  di  comuni  appar t e n e n t i  a  comunità  montane ,  l'unione  non  compre nd a  comuni  appar t en e n t i  a

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/0 6 / 2 0 2 0



Fusioni  di  comuni  l.r.  35/2007 4

comuni tà  montan e  diverse:  in  caso  di  comuni  appar t en e n t i  alla  medesima  comunità  montana ,  l'unione
sia  promossa  d'intesa  con  la  comunità  montana ,  riguardi  meno  del  50  per  cento  dei  comuni  della
comuni tà  montana  e  abbia  dimensione  territo riale  inferiore  al  50  per  cento  del  terri to rio  della
comuni tà;  

 c)  l’unione  eserciti  effet tivame n t e ,  in  luogo  dei  comuni  par tecipan t i ,  funzioni  e  servizi  in  almeno  uno  dei
seguen t i  ambiti  omogenei:  

 1)  corpo  unico  di  polizia  municipale;  

 2)  governo  del  terri to r io;  

 3)  proge t t azione  e  procedur e  di  affidamen to  di  lavori  pubblici;  

 4)  servizi  e  attività  educa t ive;  

 5)  personale  e  altri  servizi  generali  di  amminis t r azione. ”.  

 4.  All’articolo  8,  del  comma  7  della  l.r.  40/2001 ,  le  parole  “progra m m a  di  riordino  terri to riale ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “regolame n to  di  cui  all’articolo  11  ter ”.  

 Art.  9  Modifiche all’ articolo  9  della  l.r.  40/2001  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  40/2001 ,  le  parole  “progra m m a  di  riordino  territo riale ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “regolame n to  di  cui  all’articolo  11  ter ”.  

 2.  Al  comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  40/2001 ,  dopo  la  parola  “incorporazioni ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “, se  non  diversa m e n t e  disposto  dalla  legge  regionale , ”.  

 3.  Al  comma  4  dell’articolo  9  della  l.r.  40/2001 ,  le  parole  “progra m m a  di  riordino  territo riale ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “regolame n to  di  cui  all’articolo  11  ter ”.  

 4.  Al  comma  7  dell’articolo  9  della  l.r.  40/2001 ,  le  parole  “progra m m a  di  riordino  territo riale ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “regolame n to  di  cui  all’articolo  11  ter ”.  

 Art.  10   Modifiche all’ articolo  10  della  l.r.  40/2001  

 1.  Al  comma  1  bis  dell’articolo  10  della  l.r.  40/2001 ,  sono  soppres s e  le  seguen t i  parole  “e  del
progra m m a  di  riordino  terri to riale ”.  

 Art.  11   Modifiche all’ articolo  11  della  l.r.  40/2001  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  11  della  l.r.  40/2001  è  sostitu to  dal  seguen te :  

 “1.  La  Giunta  regionale  stabilisce  con  deliberazione  le  modalità  di  attuazione  delle  procedu r e  per  la
formazione  del  program m a  di  riordino  territo riale .  Provvede  altresì  al  monitoraggio  dell’effet tivo
esercizio  associato  delle  funzioni  e  dei  servizi. ”.  

 2.  All’articolo  11  della  l.r.  40/2001 , è  aggiunto,  in  fine,  il seguen t e  comma:  

 “2  ter.  La  Giunta  regionale  può  concorda r e  con  i  comuni  dei  livelli  ottimali,  che  hanno  ottenuto  per
almeno  due  anni  consecut ivi  i contribu ti  della  presen t e  legge,  un  progra m m a  pluriennale  di  sviluppo
delle  gestioni  associat e  e  corrispond e n t i  modalità  di  concessione  dei  contribu ti  e  di  verifica
dell’effet tività  delle  gestioni  associa te ,  anche  ad  integrazione  o  in  sostituzione  dei  procedime n t i
ordinari . ”.  

 Art.  12   Modifiche all’ articolo  11  bis  della  l.r.  40/2001  

 1.  La  rubrica  dell’ articolo  11  bis  della  l.r.  40/2001  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “Art.  11  bis  - Iniziative  regionali  per  lo  sviluppo  delle  gestioni  associat e  e  dei  processi  aggrega t ivi  e  di
cooperazione  fra  enti  locali. ”.  

 2.  Il  comma  1  dell’articolo  11  bis  della  l.r.  40/2001  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “1.  La  Regione  promuove  e  sostiene  lo  sviluppo  delle  gestioni  associa te  dei  comuni  e  dei  processi
aggrega t ivi  e  di  cooperazione  fra  enti  locali  con  iniziative,  rivolte  agli  enti  locali  e  agli  altri  enti
pubblici  intere ss a t i ,  finalizzate  allo  sviluppo  del  confronto  sui  temi  di  interes se  comune,  alla
condivisione  delle  esperienze ,  all'app rofondimen to  delle  conoscenze ,  all'aggiorn a m e n t o  del
personale . ”.  

 3.  All’articolo  11  bis  della  l.r.  40/2001  è  aggiunto,  in  fine,  il seguen te  comma:  

 “2  bis.  La  Giunta  regionale ,  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  comma  2,  può  concede r e  contribu ti ,  per
non  più  di  20.000,00  euro  l’anno  per  comune  e  per  un  massimo  di  tre  anni,  ai  comuni  la  cui
circoscr izione  territo riale  risulta  essere  stata  ridot ta  per  modifica  dei  confini,  a  condizione  che:  

 a)  il comune  interes sa to  partecipi  a  gestioni  associa te  ai  sensi  della  presen t e  legge  e  risulti  collocato  fra
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i primi  cento  comuni  della  gradua to ri a  di  cui  all’ articolo  2,  comma  3,  della  l.r.  39/2004 ; 

 b)  la  legge  regionale  di  modifica  dei  confini  comunali  sia  stata  adot ta t a  a  segui to  di  referendu m
consul tivo  ai  sensi  della  legislazione  regionale  attua tiva  dell’ articolo  133,  secondo  comma,  della
Costituzione  e  non  abbia  dispos to  misure  di  sostegno. ”.  

 Art.  13   Inserimento dell’ articolo  11  ter  nella  l.r.  40/2001  

 1.  Dopo  l’articolo  11  bis  della  l.r.  40/2001  è  inseri to  il seguen t e :  

 “Art.  11  ter  - Regolamen to  regionale  

 1.  All’attuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  con  regolamen to  regionale .  

 2.  Il  regolame n to  stabilisce  in  par ticola re :  

 a)  le  modalità  di  concessione  dei  contribu ti ,  e  i casi  e  le  modalità  della  loro  revoca;  

 b)  i provvedimen t i  che  devono  essere  adot ta t i  dalla  Giunta  regionale  e  dagli  uffici  regionali  compete n t i ,
con  particola re  riguardo  allo  svolgimen to  dei  procedimen ti  di  concessione  e  di  revoca  e  alle
dete r minazioni  amminist r a t ive,  tecniche  e  finanzia rie  di  attuazione;  

 c)  le  modalità  di  collaborazione  degli  enti  locali  alle  attività  di  monitoraggio  delle  gestioni  associa te  e  ai
procedime n t i  regionali  che  li riguarda no;  

 d)  le  disposizioni  per  la  concessione  delle  risorse  trasfe ri te  dallo  Stato  alla  Regione  per  il sostegno  delle
gestioni  associat e;  

 e)  i crite ri  di  premialità  per  le  gestioni  associa te ,  in  par ticola r e  per  quelle  carat t e r izza t e  da  maggiore
stabilità  e  integrazione  o  da  risparmi  di  gestione  realizzati;  gli  incentivi  a  titolo  di  premialità  possono
essere  attribui ti  applicando  esclusivame n t e  il crite rio  di  cui  all’articolo  9,  comma  3,  lette r a  a);  

 f) i criteri  per  l’incentivazione  dei  circonda r i  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  ter;  

 g)  le  funzioni  e  i servizi  che  rient r ano  negli  ambiti  di  cui  all’articolo  8,  comma  4,  lette r a  c). ”.  

 Art.  14   Disposizioni transitorie e finali 

 1.  Fermo  restando  quanto  stabilito  dal  comma  5  del  presen t e  articolo,  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore
del  regolamen to  di  cui  all’ articolo  11  ter  della  l.r.  40/2001 ,  come  inseri to  dall’articolo  13  della  presen t e
legge,  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  del  progra m m a  di  riordino  territo riale ,  approvato  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  17  dicembre  2003,  n.  225  (Program m a  di  riordino  terri to riale),  e  le
disposizioni  di  attuazione  adot ta t e  dalla  Giunta  regionale,  nonché,  per  quanto  necessa r io  all’attuazione
della  presen t e  legge  in  detta  fase  transi toria ,  anche  ai  fini  della  par tecipazione  della  Regione  Toscana  al
ripar to  delle  risorse  trasfe ri te  dallo  Stato  per  il sostegno  delle   gestioni  associat e ,  le  previsioni  dell’ articolo
21,  comma  1,  lette r a  b),  della  legge  regionale  27  dicembr e  2005,  n.  70  (Legge  finanzia ria  per  l’anno
2006).  

 2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  al  comma  1,  cessano  di  avere  efficacia:  
a)  le  disposizioni  delle  par ti  prima,  seconda ,  terza  e  quar t a  della  del.  C.r.  225/2003;  
b)  le  disposizioni  dell’allega to  C alla  del.  C.r.  225/2003.  

 3.  Le  disposizioni  del  regolamen to  di  cui  al  comma  1  sostituiscono  la  disciplina  di  cui  al  comma  2,  lette re
a)  e  b),  anche  agli  effetti  delle  leggi  e  dei  provvedimen t i  regionali  che  ad  essa  rinviano.  Resta  ferma
l’efficacia  dell’allega to  B  alla  del.  C.r.  225/2003,  salvi  gli  effet ti  dell’ articolo  6  della  l.r.  40/2001 ,  come
sostitui to  dall’articolo  3  della  presen te  legge.  

 4.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  1  indica  le  disposizioni  della  del.  C.r.  225/2003  che  continuano  ad
essere  efficaci  per  i procedime n t i  non  conclusi.  

 5.  Gli  enti  beneficiari  dei  contribu t i  non  sono  comunque  tenuti ,  nell’anno  2007,  alla  presen tazione  della
relazione  intermedia  sulla  loro  utilizzazione,  prevista  dalla  del.  C.r.  225/2003,  e  dai  provvedimen t i
attua tivi  adot ta t i  dalla  Giunta  regionale .  

 Art.  15   Abrogazioni 

 1.  Dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga t e  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  il  comma  5  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale  9  settem br e  1991,  n.  47  (Norme

sull’eliminazione  delle  bar rie r e  archite t toniche) ,  come  modificata  dalla  legge  regionale  29
dicembr e  2003,  n.  66  (Modifiche  alla  legge  regionale  9  settem b r e  1991,  n.  47  "Norme
sull'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche");  

b)  abroga ta .  (1)  

Note

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/0 6 / 2 0 2 0



Fusioni  di  comuni  l.r.  35/2007 6

1.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  25  giugno  2020,  n.  45,  art.  31.
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